
l'Unità Politica 
anS^'^rSSCTEK!! 

Sabato 9 aprile 1994 

ATTACCO ALLA COSTITUZIONE Botteghe Oscure chiede ai vertici istituzionali garanzie 
contro gli strappi e le violazioni della legalità 

Il Pds: «È inaudito 
Impedire avventure» 
Le posizioni della Lega e di Alleanza nazionale su uno 
stravolgimento della Costituzione «suscitano il massimo 
allarme e superano il limite dell'inaudito». Dunssima 
presa di posizione del Pds, che annuncia un'opposizio
ne «con tutti gli strumenti democratici» e si rivolge alle 
massime cariche della Repubblica: «C'è da attendersi 
che tutti gli organi dello Stato esercitino le responsabili
tà costituzionali per impedire strappi e avventure». 

Achille Occhetto segretario del Pds 

• ROMA. Durissima e molto 
preoccupata la reazione del Pds al
le sortite in matena costituzionale 
del'a Lega e di Alleanza nazionale 
•Suscitano il massimo allarme e su
perano il limite dell'inaudito», dice 
un comunicato della segretena ' 
della Quercia diffuso len sera. 
«L'intenzione che emerge - prose
gue il documento - è quella di ma
nomettere la Costituzione in spre
gio a pnncipi e norme di garanzia 
che nessuno può permettersi di 
violare, si giunge perfino a ventila
re un mutamento nella denomina
zione della Repubblica italiana 
L'opposizione - afferma ancora 
non senza solennità il Pds - contra
sterà con tutte le sue forze e con gli 
strumenti previsti dall'ordinamento • 
democratico la pretesa di una , 
maggioranza, peraltro divisa, di 
considerare a propna esclusiva di
sposizione il potere costituente e il 
compito di ndefinire regole e istitu
ti che riguardano tutti» Non manca 
un invito alla vigilanza rivolto alle 
massime canche della Repubblica 
«C'è da attendersi che tutti gli orga
ni dello Stato esercitino le respon
sabilità costituzionali previste per 
impedire ogni strappo e ogni av
ventura che violinola legalità» 

Questa presa di posizione della 
Quercia è venuta dopo che la nuo
va situazione è stata esaminata nel 
pomeriggio di ìen Nella mattinata 
la segretena del Pds si era occupa
ta della prospettiva umtana dei 
progressisti in Parlamento e della 
scadenza delle ««lezioni europee 
Avanzando già, però, la richiesta di 
una posizione chiara da parte del
le destre sulla questione delle nuo
ve presidenze delle Camere «Vo
gliono tutto per sé - aveva detto ai 
giornalisti Claudio Petruccioli, rife
rendo con Piero Fassino sui lavon 
della segretena - o vogliono discu
terne7 Una apertura su questo pun
to dimostrerebbe sensibilità demo
cratica e correttezza istituzionale» 
Ma né l'una né l'altra - a giudicare 
dalle successive dichiarazioni di 
Miglio - sembrano patrimonio del
la nuova e peraltro rissosa maggio
ranza Il Pds, comunque propno 
sul terreno degli assetti istituziona
li, intende promuovere forme di 
collegamento parlamentare non 
solo tra tutti i progressisti, ma an
che col Partito popolare e i partisti 
di Segni A cominciare propno dal
le scadenze dell'elezione degli uffi
ci di presidenza delle Camere e 

Una confederazione 
peri progressisti? 
Reazioni positive 
alla proposta di Occhetto 

Positive le prime reazioni 
all'Intervista di Occhetto al nostro 
giornale. In cui II leader del Pds ha 
rilanciato l'obiettivo di una 
confederazione di tutte lo forze 
progressiste. Il segretario del Psl 
Del Turco dice che Occhetto «ha ragione nel chiedere a tutti quelli che 
hanno partecipato alla battaglia elettorale nel polo progressista uno 
sforzo per comprendere II valore di questa esperienza, I difetti da 
eliminare e II meglio da salvare». Del Turco parla delle differenze con le 
forze che si Ispirano «al modello comunista», ma condivide la «direzione di 
marcia» verso un nuovo soggetto politico da costruire senza passi falsi. 
Per Fausto Bertinotti la posizione di Occhetto «mostra una 
consapevolezza del momento che va apprezzata». E II leader di 
Rlfondazlone propone di «riconvocare Immediatamente II tavolo del 
progressisti per dare vfta ad una nuova stagione di unita». Augusto 
Barbera apprezza la soluzione Indicata da Occhetto -perchè evita sia 
l'errore di chi pretenderebbe di cancellare II Pds, sia quello di puntare 
solo sul partito». Per Barbera la confederazione dovrebbe essere qualcosa 
di più di «una somma del soggetti attuali». Un po' come la Udf francese: si 
può aderire alle singole forze della federazione, oppure alla federazione In 
quanto tale. «Anche I progressisti senza partito vi si potrebbero 
riconoscere». Nel Pds la proposta di Occhetto è apprezzata dal comunisti 
democratici. Il riformista Macaluso lamenta la mancanza di una «ricerca 
critica delle ragioni della sconfitta-. 

delle commissioni parlamentan 
Quanto all'unità dell'azione par

lamentare dei progressisti, forse 
non si giungerà ad un unico grup
po, ma esiste la volontà comune di 
non disperdere il patrimonio unita-
no costruito tra l'elezione dei sin
daci e il voto alle politiche Claudio 
Petruccioli ha detto che si è ormai 
vicini alla definizione di un testo 

comune di tutte le forze dell al
leanza, che impegna gli eletti pro
gressisti a comportamenti parla
mentan univoci sulle questioni più 
importanti 1 atteggiamento verso il 
governo, il voto sulle leggi di bilan
cio le scelte sulle riforme istituzio
nali e elettorali «C era una nostra 
nefta preferenza per la costituzio
ne di un gruppo unico - ha nbadi-

to Petruccioli, che in questi giorni 
ha tenuto contatti con le altre forre 
dell'alleanza - ma abbiamo venfi-
cato che questa soluzione organiz
zativa non è ancora matura» Di 
questa prospettiva stanno discu
tendo anche le altre forze dell al
leanza Il socialista Del Turco e il 
leader di Alleanza democratica 
Adomato dicono di non escludere 
in linea di pnncipio il gruppo uni
co ma fanno anche capire che so
no perseguibili altre soluzioni La 
Rete ieri sera, si è pronunciata a 
favore La questione comunque, 
sarà al centro della nunione di tutu 
gli eletti progressisti che si svolgerà 
giovedì prossimo alle 10 30 in se
guito ali iniziativa presa da Novelli, 
Scalia e Lumia e condivisa da 
Achille Occhetto II giorno pnma, 
alla stessa ora, ci sarà la nunione 
plenana dei parlamentan del Pds • 
Le spinte per una formazione par
lamentare umtana si moltiplicano 
ìen un gruppo di senaton di vane 
forze progressiste (Silvia Barbieri 
Bruno di Maio Luciano Guerzoni 
Mana Rosana Maniera Ennca Pie
tra Lenzi, Carla Rocchi, Carlo Ro
gnoni Cesare Salvi, Corrado Staia-
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no) ha scntto una lettera a tutti gli 
altn parlamentan progressisti pro
ponendo o il gruppo unico o un 
«intergruppo strutturato in modo 
organico» 

Infine la segretena del Pds ha 
cominciato ad affrontare anche il 
capitolo elezioni europee «Sarà la 
pnma importante ven.'ica dopo il 
voto del 28 - ha osservato Piero 
Fassino - e sarà anche la pnma 
volta che si va ad un voto europeo, 
con ogni probabilità, con un gover
no di destra in Italia» E Fassino ha 
ncordato come questo fatto già de
sti allarme nella Comunità l'Italia 
muterà la propria tradizionale po
sizione europeista in un atteggia
mento simile a quello thatchena-
no parliamo solo di libero scam
bio e non di Europa politica7 Per il 
Pds anche ques'a scadenza eletto
rale dovrà vedere forme di presen
za umtana dei progressisti Anche 
se il metodo proporzionale del vo
to e i diversi collegamenti a livello 
europeo (Pds e Psi per esempio 
fanno parte dell Intemazionale so
cialista) lasciano prevedere una 
partecipazione autonoma alle ele
zioni delle vane formazioni 

Repubblicani 

Eletti in Ad 
a La Malfa: 
«Dimettiti» 
sa ROMA. Verso la resa dei conti 
nel Pn I deputati e i senaton re
pubblicani eletti nelle liste progres
siste e in Ad si sono nuniti con altri 
esponenti del'a direzione del parti
to e hanno deciso di impugnare la 
decisione centrista di La Malfa da
vanti ai probrun del partito È stato 
deciso inoltre di convocare un'as
semblea nazionale di dingenti e di 
quadn «per nportare il partito nel-
I ambito della sua stonca posizio
ne politica di sinistra democratica 
europea» Secondo gli eletti che 
come si sa furono denunciati ai 
probivm dallo stesso La Malfa per 
aver scelto una coLocazione politi
ca diversa da quella assunta dalla 
maggioranza del partito «il segre-
tano ha condotto il Pn alla più gra
ve sconfitta della sua lunga stona 
senza avvertire poi il dovere di trar
ne le conseguenze» Secondo gli 
eletti nelle liste progressiste la scel
ta di La Malfa per il centro cattolico 
sarebbe in violazione dello statuto, 
perchè assunta con una maggio
ranza risicata e al di sotto da quella 
prevista Contro La Malfa si schiera 
anche la direzione dell unione co
munale fiorentina del partito, che 
ne chiede le dimissioni 

La replica di piazza dei Capret-
tan è affidata al portavoce Bruno 
che parla di «bluff» e di argomenti 
inconsistenti degli oppositon di La 
Malfa «Quando si parla di maggio
ranza assoluta basta la maggioran
za più uno quindi nei numen ci 
siamo» Oggi comunque si riuni
ranno ì probivin anche se o<?m de
cisione sarà nnviata La riunione 
servirà solo per prendere visione 
dei documenti presentati 


